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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA: CUFFARO REPLICA A DILIBERTO (CGIL SICILIA)

PALERMO – “E’ mia intenzione rimettere il mandato di commissario per l’emergenza idrica in Sicilia. Anzi il mio obiettivo numero uno è quello di arrivare al 2004 con un commissario per la “normalità” idrica. Mi si conceda, però, il tempo di realizzare gli interventi necessari al superamento dello stato di emergenza e mi si giudichi, così come ho più volte sottolineato, dopo tre anni di gestione”. Lo ha affermato il presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l'emergenza idrica, replicando all’invito del segretario generale della Cgil Sicilia, Carmelo Diliberto, di dimettersi dall’incarico commissariale.
“Durante questo primo anno di gestione dell’emergenza – ha proseguito Cuffaro – le misure che sono state adottate sono state suddivise su due livelli d’intervento: alcune orientate a provvedere al fabbisogno immediato, individuando strategie di lavoro rivolte al breve periodo, altre finalizzate a mettere in atto una programmazione per il miglioramento della situazione idrica in un periodo di più lunga durata. Ed è proprio in questa logica di programmazione che va valutata l’attuale ripartizione delle risorse idriche.

Siamo ampiamente sotto le previsioni effettuate sulla base di studi scientifici sull’andamento climatico e delle precipitazioni. Se è vero, comunque, che questo inverno si è rivelato – fortunatamente – abbastanza piovoso, è altrettanto vero che, come commissario per l’emergenza idrica, ho avuto ed ho il dovere di pianificare con realismo uno sfruttamento strategico e programmato delle risorse.

L’iter per la realizzazione delle opere inserite nell’Accordo di programma quadro (APQ) prosegue, frattanto, senza particolari intoppi, frutto – è bene ribadire – di un coordinamento unitario che rende più agevole raggiungere obiettivi ed individuare responsabilità e meriti.
Quanto alla criminalità ed all’azione repressiva che le Forze dell’ordine hanno attuato contro i “trafficanti” di risorse idriche – ha concluso Cuffaro – vorrei ricordare che fu proprio il mio input, nel corso della scorsa estate, a far sì che diventasse più attento e capillare il controllo del territorio isolano e che grazie all’intervento dei militari, con cui mi sono più volte congratulato, è stato possibile restituire alla collettività ingenti risorse idriche che altrimenti sarebbero state appannaggio di pochi”.
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